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«Io sono la porta delle pecore»
PER CELEBRARE…

· Il Signore risorto si presenta a noi, in questa Quarta Domenica di Pasqua, come il buon pastore, la porta delle pecore. L’immagine del pastore che guida le sue pecore era familiare a Israele, popolo nomade: essa alimentò in tempi successivi la meditazione religiosa del proprio rapporto con Dio. I suoi capi dovevano essere servi dell’unico pastore; ma troppo spesso, seguendo interessi egoistici e visioni politiche inadeguate, hanno tradito, fuorviato, depredato il gregge di Dio. Gesù si presenta come il pastore secondo il cuore di Dio, quello annunciato dai profeti. Egli conosce intimamente il Padre e trasmette questa conoscenza ai suoi (Vangelo). Per questo egli è la “porta”, il mediatore. Egli conosce intimamente la nostra condizione, perché come “agnello” ha portato i peccati di noi tutti (Seconda Lettura). Egli guida i suoi con l’autorità di chi ama e ha dato la sua vita; ed essi, nella fede, ascoltano la sua voce e lo seguono.
· Prima di tornare alla destra del Padre, Gesù ha affidato al collegio degli Apostoli (e in modo particolare a Pietro, come capo di questo collegio) il suo ministero pastorale verso coloro che hanno già raggiunto la porta dell’ovile e verso quelli che dovranno ancora raggiungerla. Questo servizio rende effettiva la presenza di Cristo risorto in mezzo ai suoi, la prolunga nel tempo (successione apostolica) e nello spazio (collegialità). Come tutte le realtà che appartengono alla Chiesa pellegrinante, il servizio pastorale è di ordine sacramentale e rimanda al Cristo Signore che, invisibile, guida i suoi alla comunione di vita con il Padre attraverso i ministri della parola e dei sacramenti. Ma anche nel “governo” e nella responsabilità delle Comunità e dei singoli fratelli, i pastori sanno che la loro autorità nasce dall’obbedienza a Cristo che tutto il corpo della Chiesa deve cercare, e di cui essi esprimono la voce.

· Il discorso sui “pastori” della Chiesa oggi non è facile per le incrostazioni storiche che hanno deformato prospettive e falsato mentalità anche tra i fedeli. Restituire ai pastori e alle loro funzioni nella Chiesa la verità e l’autenticità è compito oggi urgente. Il Papa, supremo pastore, viene ancora visto in troppi ambienti come un capo politico, un raffinato diplomatico, l’espressione di un assolutismo scavalcato dai tempi. Mentre urge presentarlo, qual è veramente, come il centro di unità e di coesione della Chiesa. Il Vescovo non è un dignitario, un alto funzionario dello spirito, lontano e distaccato dal suo gregge, ma il centro di unità della Chiesa locale, il maestro e il padre della famiglia diocesana.

· Il Parroco e i Sacerdoti impegnati nel ministero pastorale non sono dei burocrati e dei funzionari cui rivolgersi per espletare delle “pratiche”, per ottenere “raccomandazioni”, non sono neppure distributori di elemosine o di sacramenti. Sono soprattutto “pastori” dedicati totalmente al loro popolo, che servono con amore e dedizione totale. Delegata ad alcuni uomini, l’autorità nella Chiesa non può essere che il segno dei governo del Signore: essa non è un assoluto, è tutta in relazione con il Cristo risorto.

· Solo Gesù è il vero pastore: sotto questa allegoria, Giovanni continua a rivelarci il mistero della persona di Cristo: egli è “la porta” che ci consente di entrare in comunione con il Padre. Nel battesimo siamo stati salvati e guariti dal nostro pastore, siamo tornati a lui; e quando ci raduniamo in assemblea siamo invitati ancora a convertirci, sempre più profondamente e con maggiore fedeltà al nostro pastore; ascoltando la Parola che ci viene annunciata noi riconosciamo la sua voce e, nella fede, siamo illuminati sul mistero dei Pastore vero che con il suo sacrificio riunisce le “pecore erranti”. Nella preghiera eucaristica rendiamo grazie al Padre per la morte-risurrezione di Cristo, mentre uniti al nostro pastore diventiamo, in lui, “un solo corpo e un solo spirito” per formare il gregge dei salvati. Infine, nella comunione riceviamo “l’abbondanza della vita”, il corpo e il sangue di Cristo: egli stesso ci ha preparato una mensa e si è fatto cibo per noi. Con riconoscenza possiamo cantare: «Il mio calice trabocca», mentre la fede in colui che è “custode delle nostre anime” ci dà la certezza che berremo con lui questo calice nel Regno del Padre. Ma intanto la celebrazione diventa anche un impegno di conversione continua per una vita autentica nell’ovile di Cristo. Come il Pastore, anche il cristiano deve andare in cerca delle pecore smarrite in un mondo sbandato (i poveri, i piccoli, gli infermi, gli increduli...), perché tutti possano riconoscere e seguire con verità colui che è “la porta” che introduce alla salvezza e alla vita.
· Gesù è l’unico pastore del gregge. È il pastore per eccellenza, il modello di ogni pastore. La missione caratteristica di Gesù è quella “di tirar fuori”, “far uscire” il suo popolo per offrirgli la “sua” vita “con” il Padre. Egli dona la vita impegnando il discepolo a seguirlo. Qui sta l’impegno concreto che l’Eucaristia esige (cfr. Gv 21,15). La bontà non è una decorazione, è capacità di condividere la vita degli altri, di farsi “attraversare” dalla vita degli altri, di dare la vita per la salvezza degli altri. Cristo non è un mercenario, è pastore come lo sono il papa, il vescovo, il presbitero… Ma lo possono essere anche il padre, la madre, il maestro, l’imprenditore, il politico, il capo ufficio e ognuno che a vario livello ha una responsabilità nei riguardi dei fratelli. Essere “per Cristo, con Cristo e in Cristo” è trovare il nostro “amen”, la pienezza e la realizzazione totale di noi stessi. L’Eucaristia è il segno in cui ritroviamo noi stessi in Dio, possiamo riversare il nostro amore per Dio e per i fratelli, riprendere fiato per il cammino quotidiano, lasciarci purificare per essere ogni volta di più immagine e specchio di Cristo buon Pastore.

· Gesù, buon Pastore, è presente nella persona del presbitero che presiede l’Assemblea eucaristica: noi lo riconosciamo ascoltando la sua Parola ed egli continua a dare la sua vita per noi.

· Per entrare nella vita di Dio è necessario passare attraverso la porta, Gesù. L’Eucaristia, mettendoci in comunione con Cristo, attraverso di lui ci fa passare al Padre. Il suo passaggio personale si è compiuto “sul legno della croce” e l’Eucaristia rinnova proprio il mistero della sua passione, delle sue sofferenze. Essa ci fa inoltre riconoscere in Gesù “il Signore e il Cristo”: noi celebriamo la sua risurrezione. La missione pastorale di Gesù e dei suoi ministri risalta nella celebrazione della Messa. In essa Gesù è il “buon pastore” che fa sentire alle sue pecore la voce della guida, dell'ammaestramento, del richiamo. Nella Messa Gesù “dà la vita per le sue pecore” rinnovando per la loro salvezza il suo sacrificio. E le nutre col suo stesso Corpo e Sangue nella santa Comunione. Funzione essenziale del pastore è quella di condurre il gregge ai pascoli salutari. Gesù ci nutre di se stesso: quale pascolo più salubre e confortante, che il suo stesso Corpo?

· La Domenica del buon Pastore ci suggerisce di scoprire nella Liturgia odierna un aggancio con la celebrazione della Giornata mondiale di preghiera per le Vocazioni, voluta da Papa Paolo VI, in coincidenza con la Quarta Domenica di Pasqua e da allora arricchita sempre di particolari esortazioni e messaggi che partono dall’ansia pastorale del Pastore della Chiesa universale. Quest’anno il tema proposto dal Papa Benedetto XVI è: “La vocazione al servizio della Chiesa comunione”. 

· Dio non abbandona il suo gregge, ma, per mezzo degli Apostoli e dei loro successori (e di tutti i chiamati ai diversi livelli: sacerdotale, diaconale, nei ministeri e nella speciale consacrazione…), lo custodisce e lo protegge sempre e vuole che sempre lo governino quelli che Egli stesso ha eletti vicari del Figlio suo, costituendoli pastori. Duplice sarà l’azione nostra: di preghiera per le urgenti necessità della Chiesa perché il buon Pastore delle anime assicuri a lei una nuova e splendente fioritura di vocazioni al sacerdozio e alla vita consacrata; e di azione perché occorre un’azione di ricerca e di disponibilità effettiva e personale.

· Tocca all’umile gregge dei fedeli farsi carico dell’incremento delle vocazioni e del sostegno spirituale di chi già segue Cristo buon Pastore. Come? Con la fedeltà al nostro incontro personale con lui nella preghiera e riconoscendo la sua voce; con il nostro contegno verso i pastori della Chiesa e quanti li aiutano, vedendo in loro i suoi rappresentanti, seguendo le loro direttive, interessandoci dei loro insegnamenti, avvicinandoli con confidenza; con l’imitazione stessa di Gesù buon Pastore riconoscendo nei fratelli altrettante pecore del suo gregge, cercando le pecore perdute…

· Preghiamo perché ci sia chi continui, generosamente, ad assumere il dono del ministero pastorale nella Chiesa. Ma attenzione che non diventi una preghiera che riguarda soltanto gli “altri”. Preghiamo piuttosto affinché ogni cristiano possa prendere la sua parte di responsabilità nella Comunità cui appartiene: come mi posso impegnare all’interno della mia Parrocchia? Di che cosa c’è bisogno? Quale servizio posso assumere per il bene della comunità? Come posso offrire il mio contributo? Il Signore chiama tutti a costruire il suo Regno!
· Si faccia conoscere il messaggio del Papa Benedetto XVI per questa giornata.
· Si prevedano, anche durante i giorni che precedono e/o seguono questa Domenica dei momenti di preghiera (specialmente di Adorazione Eucaristica) e di riflessione sul cap. 10 di Gv e sul tema proposto dal Papa. Tuttavia, bisogna fare attenzione a non trasformare la Liturgia in una “celebrazione” della chiamata, delle diverse vocazioni di speciale consacrazione. Fin dall’inizio lo sguardo ed il cuore dell’assemblea devono essere rivolti su Cristo, “porta” delle pecore e “pastore” dell’umanità.
· Si potrebbe collocare oggi, se si ritiene opportuno e senza sovraccaricare gli spazi liturgici, un’immagine del buon Pastore in un posto ben visibile all’interno della chiesa, ornata con un’adeguata composizione floreale. Se tale immagine è posta presso l’ambone o comunque nel presbiterio sarà opportuno incensarla all’inizio della Liturgia.

· Si curi la “solennità” della Celebrazione, come già indicato nelle Domeniche precedenti: si sostituisca opportunamente l’Atto penitenziale con il rito di aspersione con l’acqua benedetta. Si usi l’incenso. Si faccia la professione di fede battesimale, come nella Veglia pasquale. Si distribuisca la comunione ai fedeli sotto le due specie.
· Nella processione introitale venga intronizzato solennemente l’Evangeliario, così come al momento della proclamazione del Vangelo. Risulta opportuno ricordare oggi che l’Evangeliario e i Lezionari sono strumenti importanti della celebrazione cristiana, perché servono per proclamare ed accogliere la parola di Dio. Devono, quindi, risultare belli e trattati con rispetto e non fogli o fotocopie: è Cristo che «è presente nella sua parola, giacché è lui che parla quando nella Chiesa si legge la Sacra Scrittura» (Sacrosanctum Concilium, 7).

· L’ambone, assieme all’altare, costituisce il polo fondamentale di ogni celebrazione. È il luogo della Parola di Dio! L’importanza della Parola di Dio esige che vi sia nella chiesa un luogo adatto dal quale essa venga annunciata, e verso il quale, durante la Liturgia della Parola, spontaneamente si rivolga l’attenzione dei fedeli. Conviene che tale luogo generalmente sia un ambone fisso e non un semplice leggio mobile. Dall’ambone si proclamano le Letture, il Salmo responsoriale e il Preconio pasquale; ivi, inoltre, si può tenere l’omelia e la preghiera universale o dei fedeli. All’ambone non si accostino mai e per nessun motivo il commentatore, il cantore o l’animatore del coro!
· In una bacheca, posta alla porta della Chiesa o sul sagrato, possono essere esposte foto di consacrati/e, vocazioni della parrocchia-diocesi, missionari, monasteri di clausura locali…

· Dopo la Comunione sarebbe opportuno cantare oggi il “Magnificat”. Se vi è una immagine della Madre di Dio, durante il canto la si può incensare.

CANTI

Introito: Porta regale (Celebriamo Cristo); Ti seguiremo (Tu sei la via); Agnello e pastore (Signore nostra Pasqua); Oggi è risorto (Pasqua); Popolo regale (Un solo Signore).

Aspersione: Ecco l’acqua (O notte gloriosa); Ecco l’acqua (G. Liberto); Ecco l’acqua (Esulta il cielo); L’acqua viva (Lourdes – raccolta multilingue);O Fonte di vita (Pasqua); Vidi l’acqua (Cristo è nostra Pasqua); Ecco l’acqua che dona la vita (Veglia pasquale).

Presentazione dei doni: Tu sei la porta santa (Celebriamo Cristo); Benedetto sei tu, Signore (Signore è il suo nome).

Comunione: Cristo nostra pasqua (O notte gloriosa); Il Signore è il mio Pastore (Benedici il Signore); Il buon Pastore (DDML); Signore sei tu il mio pastore (Noi tuo popolo).

Ringraziamento: Cristo nostra pace (Cristo nostra salvezza).

Congedo: Alleluia, Cristo è risorto (Alleluia, è risorto); Cristo mia speranza è risorto (Pasqua); Ti seguirò (Benedici il Signore).
RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo oggi la Quarta Domenica di Pasqua.
L’incontro con il Risorto non è destinato a rimanere un evento sporadico, un momento di grazia staccato dal resto della nostra esistenza. Esso apre, invece, ad una relazione, ad un rapporto che è all’insegna della continuità e della fedeltà. Così Gesù diventa la nostra guida ed il nostro pastore, colui che si prende cura di noi, ma anche il nostro modello. Anche noi possiamo vivere — per grazia — come è vissuto lui, nonostante la nostra debolezza e le difficoltà che incontriamo.
La Liturgia che ci apprestiamo a celebrare ci confermi nelle nostre particolari vocazioni ed, in particolare, nel Sacerdozio battesimale, che esige da parte nostra l’annuncio e la testimonianza a tutte le genti della Salvezza operata da Cristo nel Mistero pasquale.
SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   
T – Amen. 
C – Il Signore nostro Gesù Cristo è il Pastore grande delle pecore che il Padre, per mezzo dello Spirito, ha fatto tornare dai morti: la sua pace, la sua grazia e la sua gioia siano con tutti voi.   T – E con il tuo spirito.

[image: image1.jpg]



RITO PER L’ASPERSIONE DOMENICALE

CON L’ACQUA BENEDETTA DURANTE 

LA VEGLIA PASQUALE
C - Fratelli e sorelle, Gesù Cristo Risorto, nostro Pastore, ci convoca per donarci la vita eterna. Ascoltiamolo e condividiamo la Cena dell’Alleanza nella gioia dello Spirito Santo. 
In comunione con tutta la Chiesa oggi preghiamo perché ogni credente possa rispondere con entusiasmo e coerenza alla vocazione battesimale. 
Ora il rito di aspersione con l’acqua benedetta ravvivi in noi la grazia del Battesimo e susciti la nostra risposta alla chiamata del Signore.
Breve pausa di silenzio.

G – Glorifichiamo il Signore dicendo: Gloria a te, o Signore.

C - Padre, che dall’Agnello immolato sulla croce fai scaturire le sorgenti dell’acqua viva.   T – Gloria a te, o Signore.

C - Cristo, che rinnovi la giovinezza della Chiesa nel lavacro dell’acqua con la parola della vita.   T – Gloria a te, o Signore.

C - Spirito, che dalle acque del Battesimo ci fai riemergere come primizia dell’umanità nuova.   T – Gloria a te, o Signore.
C – O Dio, che raduni la tua Chiesa, sposa e corpo del Signore, nel giorno memoriale della risurrezione, benedici + il tuo popolo e ravviva in noi per mezzo di quest’acqua il gioioso ricordo e la grazia della prima Pasqua nel Battesimo. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
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Il Celebrante asperge se stesso, quanti stanno in presbiterio e l’assemblea. Poi conclude:

C - Dio onnipotente ci purifichi dai peccati, e per questa celebrazione dell’Eucaristia ci renda degni di partecipare alla mensa del suo regno, in Cristo Gesù nostro Signore. T – Amen.

Se non fosse possibile fare il rito di aspersione, si usi il seguente formulario per l’Atto penitenziale.

ATTO PENITENZIALE 

C – Fratelli e sorelle, chiediamo perdono a Dio per non aver ascoltato la sua voce e per non averlo seguito nei sentieri che portavano alla vita. Abbiamo talvolta voltato le spalle al buon Pastore ed abbiamo battuto strade sassose ed impolverate, sofferto la sete e la fame, vagato lontano da chi solo poteva salvarci e guidarci alle sorgenti della salvezza. 
Invochiamo con fiducia la Misericordia del Padre.

· Signore, che sei la Porta delle pecore attraverso cui ogni uomo è redento, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
· Cristo, che hai portato i nostri peccati sul legno della croce, [abbi pietà di noi]   T – Cristo, pietà!
· Signore, che sei il Pastore che dà la vita in abbondanza, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   
T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA

COLLETTA

C - Dio onnipotente e misericordioso, guidaci al possesso della gioia eterna, perché l'umile gregge dei tuoi fedeli giunga con sicurezza accanto a te, dove lo ha preceduto Cristo, suo pastore. Egli è Dio...   T – Amen.

oppure:

C -  O Dio, nostro Padre, che nel tuo Figlio ci hai riaperto la porta della salvezza, infondi in noi la sapienza dello Spirito, perché fra le insidie del mondo sappiamo riconoscere la voce di Cristo, buon pastore, che ci dona l'abbondanza della vita. Egli è Dio...   T – Amen.
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LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO 

G – Se l’immagine del pastore è un po’ sbiadita nella nostra cultura tecnologica, essa gode di un ricco retroterra biblico che va riscoperto e apprezzato. Il suo valore sta anche nell’essere una modalità del Mistero pasquale, soprattutto quando si dice che il pastore è pronto a dare la sua vita per le pecore. 

Nel tempo pasquale, poi, che ci vede riconoscenti all’opera salvifica di Cristo, il richiamo al pastore comporta anche una maggiore coscientizzazione di noi, pronti ad ascoltare con cuore rinnovato la sua voce e a seguirlo con gioioso impegno.
PRIMA LETTURA: At 2,14a.36-41
Dio lo ha costituito Signore e Cristo.
SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 22
Rit.  Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla.
Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla.

Su pascoli erbosi mi fa riposare,

ad acque tranquille mi conduce. / Rinfranca l’anima mia.

Mi guida per il giusto cammino / a motivo del suo nome.

Anche se vado per una valle oscura,

non temo alcun male, perché tu sei con me.

Il tuo bastone e il tuo vincastro / mi danno sicurezza.

Davanti a me tu prepari una mensa

sotto gli occhi dei miei nemici.

Ungi di olio il mio capo; / il mio calice trabocca.

Sì, bontà e fedeltà mi saranno compagne

tutti i giorni della mia vita,

abiterò ancora nella casa del Signore / per lunghi giorni.
SECONDA LETTURA: 1 Pt 2,20b-25
Siete tornati al pastore delle vostre anime.
CANTO AL VANGELO: Gv 10,14
Alleluia, alleluia.

Io sono il buon pastore, dice il Signore,

conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me.
Alleluia.

VANGELO: Gv 10,1-10
Io sono la porta delle pecore.
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PROFESSIONE DI FEDE

C - Fratelli carissimi, per mezzo del Battesimo siamo divenuti partecipi del mistero pasquale del Cristo, siamo stati sepolti insieme con lui nella morte, per risorgere alla vita nuova. Ora, ricordando Cristo Signore, che attraverso la sua gloriosa passione è passato dalla morte alla vita, rinnoviamo le promesse del nostro Battesimo, con le quali un giorno abbiamo rinunziato a satana e alle sue opere e ci siamo impegnati a servire fedelmente Dio nella santa Chiesa.

C – Rinunciate a satana?   T - Rinuncio.

C – E a tutte le sue opere?   T - Rinuncio.

C – E a tutte le sue seduzioni?   T - Rinuncio.

C - Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra?   T - Credo.

C - Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, che nacque da Maria Vergine, morì e fu sepolto, è risuscitato dai morti e siede alla destra del Padre?   T - Credo.

C - Credete nello Spirito Santo, la Santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne e la vita eterna?   T - Credo.

C - Dio onnipotente, Padre del nostro Signore Gesù Cristo, che ci ha liberati dal peccato e ci ha fatto rinascere dall’acqua e dallo Spirito Santo, ci custodisca con la sua grazia in Cristo Gesù nostro Signore per la vita eterna.   T - Amen.
PREGHIERA DEI FEDELI

C – Fratelli e sorelle, rivolgiamo con fiducia al Signore le nostre intenzioni di preghiera, perché ci doni la grazia di seguire Gesù, buon pastore, lungo le strade che egli ci indica con la sua parola e il suo esempio
L - Preghiamo insieme cantando:

Ascolta, Padre, la preghiera del tuo gregge.
1. Perché il Papa Benedetto XVI, il nostro Vescovo Calogero, il nostro Parroco Santino e tutti i pastori del popolo di Dio ci conducano sulle vie indicate da Cristo, dando testimonianza di fedeltà al Signore. Preghiamo.

2. Perché coloro che guidano le nazioni si spendano per la pace e la giustizia, vivendo con onestà e passione la ricerca del bene comune. Preghiamo.
3. Perché i giovani, portatori di speranza e futuro della Chiesa, in gioioso ascolto del Vangelo, aderiscano alla chiamata e al progetto di Dio e sappiano mettersi al servizio dei poveri e degli emarginati per contribuire a costruire Comunità cristiane che abbiano a cuore le sorti del mondo. Preghiamo.

4. Perché tutti i battezzati riscoprano il Battesimo e la chiamata di Dio nella loro vita ad essere impegnati nell’annuncio e nella testimonianza del Regno. Preghiamo.

5. Perché Salvatore, Giuseppe e Francesco, che oggi ricevono l’ordinazione presbiterale, siano instancabilmente imitatori di Cristo buon Pastore. Preghiamo.
6. Perché la nostra Comunità parrocchiale, imitando la Vergine Maria, Madre e Modello e di ogni vocazione, sia luogo dove la voce di Gesù viene ascoltata, amata e seguita. Preghiamo.
7. Perché gli italiani, che oggi sono chiamati alle urne, sappiano scegliere i propri governanti con onesta e coscienza,mirando non agli interessi personali e dei singoli ma al vero bene del Paese. Preghiamo.
C – O Padre, ascolta le nostre preghiere e rendici attenti alla chiamata del tuo Figlio, perché seguendo la sua voce possiamo trovare la comunione con te. Per Cristo nostro Signore.   
T - Amen.
LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Con il pane e il vino portiamo all’altare i nostri cuori e tutte le fatiche pastorali di ogni battezzato, perché trovino nel Risorto, buon Pastore, risposte e significato.
SULLE OFFERTE

C - O Dio, che in questi santi misteri compi l'opera della nostra redenzione, fa’ che questa celebrazione pasquale sia per noi fonte di perenne letizia. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
PREFAZIO Pasquale III
e PREGHIERA EUCARISTICA III
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ANAMNESI

C – Mistero della fede.

T – Tu ci hai redenti con la tua croce e la tua risurrezione:

salvaci, o Salvatore del mondo.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Guidati dallo Spirito di Cristo, buon Pastore, ed illuminati dalla sapienza del Vangelo, diciamo insieme:   
T - Padre nostro... 

SCAMBIO DI PACE

D – Guidati dallo stesso pastore, siamo chiamati a vegliare sull’unità e la fraternità del gregge, a fare la nostra parte per offrire gesti di bontà. Per questo, nello Spirito del Cristo risorto, scambiatevi un segno di pace.
COMUNIONE

G – Come Pastore buono, Gesù si fa nostro frumento donando la sua vita per noi; offrendoci tutto se stesso, mette in noi il germe dell'immortalità.

Accostiamoci con fiducia alla Mensa dell'Eucaristia, porta che è ci ammette a far parte del Gregge di Cristo.
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RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

*  G - Viviamo in tempi complicati 

e la nostra esistenza diventa sempre più complessa e contorta. 

Siamo affascinati da molteplici possibilità, 

sedotti da promesse affascinanti, 

traditi da venditori di sogni senza scrupoli, 

sottomessi a nuove schiavitù, 

omollogati dalle tendenze e dalle mode del momento.

Dove andare, Gesù? Di chi fidarsi? A chi credere?

Coloro che si offrono come guide 

sembrano condotti da secondi fini, da progetti a cui asservirci... 
Solo tu, Gesù, puoi essere il nostro pastore:

perché tu hai mostrato il tuo amore sacrificando tutto, 
anche te stesso, pur di aprirci un futuro di gioia, 
perché tu sai qual è la strada 
che porta verso la pienezza della vita 
e ci fai evitare sentieri senza via d’uscita 
che ci lasciano con la fame di prima; 
perché tu conosci ognuno di noi nel profondo, 
in ogni piega segreta del suo cuore e della sua intelligenza.

Solo tu, Gesù, puoi essere il nostro pastore:

con te accanto non ci lasceremo né ingannare, né spaventare, 
ed avremo forza per affrontare il percorso esigente 
che tracci davanti a noi, la lotta coraggiosa contro il male.
oppure:

**  G - Padre, fonte della vita e fine ultimo di ogni creatura, 
manifesta a noi il tuo volto di bontà e liberaci dalle nostre paure.

Donaci una fede salda anche nei momenti di tempesta, 
affinché sappiamo porre la nostra fiducia

non nei mezzi del potere umano, 
ma in Te presente accanto a noi.

Rendici veri discepoli di Gesù Cristo, 
che ci ha rivelato il tuo volto di padre, 
e attenti ai segni del suo cammino continuo nella nostra storia. 
Fa’ che lo sappiamo riconoscere 
nell’ amore e nella testimonianza di molti fratelli.

Inviaci il tuo Spirito, che ci assista nel compito 
di discernere il tuo progetto su di noi, 
ci aiuti a compiere la tua volontà, 
per costruire con fiducia e pazienza il mondo nuovo 
che tu ci lasci intravedere nella risurrezione di Gesù.
oppure:

***  G - Se tu ci parli del pastore e dei ladri, 
se ci inviti a cogliere la differenza tra questi due soggetti, 
è perché vuoi aprirci gli occhi, 
perché non compiamo sbagli clamorosi.

Sei tu il pastore, Gesù, 
l’unico che merita di essere chiamato così. 
Perché tu solo vai dritto al nostro cuore 
con la tua parola schietta e sincera, 
con la tua voce benevola e misericordiosa.

Sei tu il pastore, Gesù, tu solo ti sei messo davanti a noi 
per affrontare tutto ciò che attenta alla nostra felicità, 
alla nostra vita, alla nostra sicurezza, alla nostra pace. 
Tu hai sfidato il male, il peccato e anche la morte, 
con una lotta impari, a mani nude, 
senz’altra forza che quella dell’amore. 
Sei tu il pastore, Gesù, e lo hai mostrato 
esponendo la tua esistenza, accettando che fosse ferita, 
colpita, umiliata, schiacciata, pur di portarci salvezza. 
Nulla e nessuno ha potuto trattenerti dal donarti fino in fondo.

Sei tu il pastore, Gesù, 

e tutti coloro che rivelano un comportamento diverso 
vengono presto smascherati dai loro interessi inconfessati, 
dalla loro brama di prevalere, dai loro atteggiamenti codardi, 
dalla voglia di emergere e non di servire. 
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oppure:

****  G - Gesù, pastore e pascolo dei tuoi fedeli, 
guida sicura e sentiero di vita, tu che conosci tutti per nome 
e ci chiami ogni giorno a uno a ano, 
rendici capaci di riconoscere la tua voce, 
di sentire il calore della tua presenza che ci avvolge, 
anche quando la strada è angusta, impraticabile, 
e la notte profonda, interminabile.

Seguendoti senza resistenze e senza paure, 
giungeremo ai prati verdeggianti, 
alle fresche sorgenti della tua dimora, 
dove tu ci farai bere e riposare.
MAGNIFICAT
G – Con Maria, Madre di Cristo buon Pastore, modello di ogni vocazione, innalziamo al Padre il nostro Magnificat, perché nella diversità dei carismi e dei ministeri riconosciamo la vocazione all’Amore di Dio, comune a tutti, e col viverla ne esprimiamo l’unica lode.   T – Magnificat…
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RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - Custodisci benigno, o Dio nostro Padre, il gregge che hai redento con il sangue prezioso del tuo Figlio, e guidalo ai pascoli eterni del cielo. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C – Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.
C – Il Dio della pace che ha fatto tornare dai morti il pastore grande delle pecore, in virtù del sangue di un'alleanza eterna, il Signore nostro Gesù Cristo, vi renda perfetti in ogni bene, perché possiate compiere la sua volontà, operando in voi ciò che a lui è gradito.   T – Amen.
C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   
T – Amen.
C – Nel cammino verso la vita eterna, di cui ci rende pienamente partecipi il Cristo buon Pastore, mettiamo a frutto la vocazione affidata a ciascuno di noi con responsabilità e carità, facendo trasparire nel nostro vissuto l’immagine del Signore risorto.
D – Andate in pace. Alleluia, alleluia.

T - Rendiamo grazie a Dio. Alleluia, alleluia.
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